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Una casa cristiana ha un ‘luogo simbolo’ (in altre cul​ture si chiama ‘l’angolo bello’), che serve da riferimento e richiamo delle realtà ultraterrene: ognuno può organiz​zarlo come crede, ma ci dovrebbe essere in ogni casa. 

Certo è poca cosa avere uno spazio, un quadro religioso o una Bibbia esposta; però è un aiuto, soprattutto se uno lo carica di importanza. Esso è un richiamo anche quando non si prega, parla di Dio anche quando non si fanno devo​zioni. E uno di quei piccoli particolari che ‘testimoniano’ anche agli altri la nostra appartenenza religiosa. In una casa dove si può stare mezz’ora senza aver capito se i due sono o no religiosi e cristiani, c’è da dubitare che essi lo siano davvero nel profondo. Molti sposi pur religiosi e praticanti la preghiera, rie​scono a fare quella personale, ma fanno fatica a fare quella di coppia, che ha caratteristiche specifiche e differenti. Essa coinvolge non solo la coscienza individuale, ma 1’esser coppia e fa particolarmente bene alla santità e unità sa​cramentale dei due sposi. In stretto collegamento non manchi la biblica raccoman​dazione ‘Non tramonti il sole sulla tua ira’. È un dovere morale per tutti; è un normale impegno cristiano; ma farlo diventare ‘regola di coppia’ (con un esplicito impegno dei due a rispettarlo sempre) può essere una regola preziosis​sima.
Ecco un esempio di preghiera della coppia, tratto dall’ e​sperienza di coniugi. Può servire da stimolo perché (in qualunque modo fatta) sia presente comunque nella pratica quotidiana di ogni coppia cristiana. 

La sera prima di dormire (od anche in altro momento della giornata) un coniuge invita l’altro a pregare con una (o con tutte) le seguenti modalità 

Preghiera di intercessione 

"Tu che cosa ti senti di chiedere a Dio adesso?" 


L’altro dice: 
. 

Al termine di ogni intenzione ambedue dicono: 

"Ascolta Signore la nostra preghiera" 
Preghiera di ringraziamento 

"Tu per che cosa vorresti ringraziare Dio adesso?" Al termine di ogni intenzione ambedue dicono: 

"Grazie Signore" (o espressioni simili) 
Preghiera di perdono 

"Tu per che cosa chiedi perdono a Dio adesso?" 

Al termine della ‘confessione’ di ambedue, dicono insieme "Padre nostro ... rimetti a noi li nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori; e non ci indurre in tentazione, ma libe​raci dal male" 
Il semplice e profondo papa Giovanni ebbe una felicis​sima intuizione quando volle regalare agli sposi cristiani un facile, profondo, ‘laico’ (cioè non clericale o monastico) modo di vivere la religiosità in coppia: cioè legò una ‘indulgenza speciale’ al gesto coniugale del baciarsi al​meno una volta al giorno reciprocamente l’anello del ma​trimonio-sacramento. Come si sa, l’indulgenza è un beneficio spirituale che Dio concede per mezzo della Chiesa e tradizionalmente è collegata a una pratica religiosa: la re​cita di una preghiera o un atto di culto. Per il Papa il ba​ciarsi quell’anello l’un l’altro con coscienza illuminata, anche senza dire speciali preghiere o parole, anche se fatto materialmente in pochi secondi, viene equiparato ad un atto di culto a Dio; come il fare certe devozioni, fare la via crucis ecc ..

Stranamente questo dono è finito nel dimenticatoio, ma può benissimo entrare in quegli atti che quotidianamente favoriscono la spiritualità coniugale, la vitalità umana di un matrimonio e la sua stessa carica religiosa.

Non saranno molte le famiglie che riusciranno a pregare con la Liturgia delle Ore o col Rosario. La preghiera do​mestica ha il suo specifico stile improntato alla ‘laicità’; è intensa più che lunga; spesso è una preghiera ‘implicita’ (o preghiera dell’animo) e non soltanto ‘esplicita’. 

Alcuni tempi di preghiera dovrebbero entrare nelle ‘tra​dizioni’ che regolano la giornata: 

- il mattino, per esempio, quando i bambini si alzano o mentre i genitori li preparano alla scuola; 

- prima dei pasti c’è la preghiera della mensa; 

- prima di dormire, con le preghiere serali e l’esame di coscienza c’è la benedizione dei figli; ecc .. 

- e poi ci sono gli occasionali momenti (non infre​quenti) che richiamano un contatto con Dio, magari breve ma significativo come la partenza in viaggio con l’auto, la visita a una chiesa, la visita al cimitero, di fronte a notizie belle o brutte che toccano particolarmente la famiglia, i fi​gli, i parenti, i vicini, gli amici ... 

Non si tratta solo di "andare alla Messa" tutte le setti​mane, ma di parteciparvi convenientemente bene e in​sieme. Non è qui il momento di sviluppare l’importanza dell’Eucarestia: la supponiamo. Ci limitiamo a sviluppare qualche aspetto che riguarda la vita matrimoniale. 

Partecipare ‘insieme’, anche vicini, favorisce non solo una partecipazione comunitaria (la Messa è per natura sua ‘ecclesiale’), ma anche un arricchimento della coppia. Quindi occorre disporsi a non sentirsi soltanto ‘singole anime’ che incontrano Dio; e nemmeno soltanto comunità, collettività. Gli sposi si sentono uniti dallo stesso mistero che celebrano, dalla comunione che ricevono contempora​neamente, da certe preghiere di pentimento che dicono vi​cini e ben presenti l’uno all’altro, dalle letture bibliche e dal sermone del celebrante che li interpella e su cui, tor​nando a casa possono confrontarsi. Ovviamente se ci sono figli c’è anche una sensibilità di famiglia che si sviluppa: 

Cristo unisce e rinnova tutta la famiglia. 

Perché non prendere l’abitudine di regalarsi una ‘lettera d’amore’ (che può servire anche a farvi dialogare) il giorno di sabato o domenica e così santificare meglio il giorno della festa? 

Tutti i mesi, o comunque con una certa periodicità, c’è il Sacramento della Penitenza (o Confessione), che talvolta può diventare anche direzione spirituale. Occorre evitare i difetti comuni: la fretta, la preoccupazione di ‘prendere’ una assoluzione per poter fare la comunione, confessarsi durante la Messa .... 

Anche qui sottolineiamo soltanto qualcosa di specifico alla spiritualità della coppia, supponendo come chiaro tutto il resto. 

Molte coppie trovano utilissimo andarvi nello stesso giorno per avere il vantaggio di ripartire ambedue decisi nello stesso tempo; per riesaminare quei punti che sono la loro ‘croce’ e prendere insieme delle piccole concrete de​cisioni. 

La confessione sacramentale non deve esimere gli sposi dal confessare l’un l’altro le colpe proprie e dal chiedere e darsi il perdono. Anzi la Confessione sacramentale può portare proprio a questo e viceversa. 

Confessare in coppia le reciproche miserie e debolezze può essere un necessario completamento di quanto viene significato nel Sacramento. Si sperimenta così il dono della ‘guarigione’ e la gioia di tornare a casa risanati. 

È questo un appuntamento che molti sposi che vogliono progredire; considerano importante: uno o più giorni, tal​volta rubati alle ferie; o un fine settimana. 

Talvolta è la parrocchia che organizza qualcosa nella sua sede abituale o più spesso fuori dell’ ambiente solito. Talvolta sono i gruppi e movimenti che prevedono questi tempi preziosi nell’ estate o in altri tempi convenienti. 

Talvolta ci possono essere delle esperienze preziose, corsi di formazione, partecipare a un convegno adatto. 

Talvolta sono le singole coppie che cercano comunità apposite, centri di spiritualità che offrano non solo stimoli adatti, ma anche tempo abbondante perché i due sposi pos​sano uscire una volta tanto dalla normalità e dal quotidiano per rinnovare se stessi e la coppia alla luce dei grandi ideali evangelici. 

Le feste della Chiesa e l’evolversi dell’anno liturgico hanno anche uno stile casalingo da viversi: non c’è solo la modalità comunitaria che si svolge nelle chiese. In Av​vento per esempio la casa si adorna con la ‘Corona del​l’Avvento’, a Natale col Presepio (ovviamente coinvol​gendo anche i figli); in Quaresima si stabilisce insieme quale ‘digiuno’ fare; nel mese di maggio si adorna con fiori l’immagine della Vergine o della sacra Famiglia che si ha in casa; nel mese dei morti (novembre) c’è un ricordo particolare che si fa ... Ci può essere una cucina con piatti caratteristici a Pasqua, a Natale, a Pentecoste ecc .. 

Ogni famiglia cristiana ha il suo stile che gli sposi pen​sano e decidono (magari insieme ai figli) nel vivere certi eventi réligiosi e civili che si ripetono ogni anno: i batte​simi, prime comunioni, cresime, matrimoni (sia di fami​glia come quelli dei parenti); la benedizione ‘pasquale’ della casa, certe feste con i vicini e coi parenti. 

Alcuni libri guida diventano un aiuto per la spiritualità familiare e coniugale. In una coppia spesso c’è uno più portato a leggere e l’altro lo è meno. Attraverso il con​fronto e lo scambio, il cuore del libro diventa nutrimento per ambedue. 

Non è necessario avere molti libri. Pochi o tanti che siano (secondo l’abitudine che si ha di leggere) però è im​portante che almeno alcuni siano dei libri-guida. Sarebbe infatti strano che una coppia cristiana, desiderosa di cre​scere e maturarsi, non avesse un libro di formazione cri​stiana, ma solo libri scolastici o di evasione o di altra estra​zione. 

È difficile fare un elenco, ma almeno uno sia il libro più alla portata di mano e il più ‘consumato’: la Bibbia. 

Un altro libro da usare con i figli (almeno quelli piccoli) è il Catechismo dei bambini "Lasciate che i bambini ven​gano a me". È il libro per i genitori come sussidio per l’e​ducazione cristiana che dovrebbero impartire ai loro figli, già nella casa. 

La vita stessa diventa preghiera della coppia anche quando col desiderio si vorrebbe tornare ad essere vicini o si avverte che qualcosa si è rotto ma permane la certezza nella fedeltà e nella potenza dell’amore di Dio. Come la nostra intimità coniugale apre le porte alla vita, così la nostra intimità spirituale si apre all’eternità.
